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Carissimi,  

domenica 12 maggio celebriamo la Solennità 

dell'Ascensione di Gesù al cielo e mi piace fare 

insieme con voi una riflessione sui testi biblici che la 

Chiesa ci fa ascoltare in questo giorno.  

Nella prima lettura leggiamo: “Uomini di 

Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo 

Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, 

tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto 

andare in cielo.” 

L‟invito a non tenere lo sguardo soltanto verso 

l‟alto vuol dire riconoscere il Signore Gesù nel 

povero, nel fratello che ci è accanto, nell‟emarginato, 

nel diverso da noi, perché Lui si identifica con 

ciascuno di noi e ha promesso di essere sempre 

presente in mezzo a noi.  

La concretezza poi degli ultimi versetti del 

Vangelo di Luca:“Così sta scritto...” sono le ultime 

parole che Gesù rivolge ai suoi discepoli e fanno 

riferimento alle Scritture... E‟ sempre la Parola il 

“luogo” scelto da Gesù per fermarsi nella Sua Chiesa. 

Gesù non abbandona i suoi discepoli ma lascia a loro 

la Sua Parola come il segno più forte di sé, come 

presenza, progetto, e disegno di Dio; questa 

consapevolezza deve diventare per noi una 

responsabilità: “di questo siete testimoni”. I testimoni 

hanno il compito, la responsabilità di indicare la 

presenza del Signore  condividendo le situazioni, 

annunciando il Vangelo. La Scrittura, e quindi la 

presenza di Gesù sono affidate a noi.  

Questo affidamento è di una bellezza 

straordinaria: non è la consegna di una dottrina, non è 

la consegna di una morale, né la consegna di regole o 

l'ultimo desiderio di Gesù, ma la consegna di tutti noi 

alla Parola di Dio, a cui ci affida perché sia Questa a 

condurci ricordandoci cose semplici e concrete da 

vivere quotidianamente al fianco dei nostri fratelli. 

Continuiamo a vivere nella gioia questo tempo 

pasquale e, in particolare, chiediamo il dono dello 

Spirito per ciascuno di noi, per le nostre famiglie e per 

le nostre comunità ecclesiali.  

Tutti abbraccio e benedico.  

    Il Parroco 

  Sac. Salvatore Fratellanza 

Il significato dell’Ascensione 

San Giovanni, nel quarto Vangelo, pone il trionfo di 

Cristo nella sua completezza nella Resurrezione. 

Del resto, anche gli altri Evangelisti dando scarso 

rilievo all‟Ascensione, confermano che la vera 

Ascensione, cioè la trasfigurazione e il passaggio di 

Gesù nel mondo della gloria, sia avvenuta il mattino 

di Pasqua, evento sfuggito ad ogni esperienza e 

fuori da ogni umano controllo. 

Quindi, correggendo una mentalità 

sufficientemente diffusa, i testi evangelici invitano a 

collocare l‟ascensione e l‟intronizzazione di Gesù 

alla destra del Padre nello stesso giorno della sua 

Risurrezione. Egli è tornato poi dal Cielo per 

manifestarsi ai suoi e completare la sua predicazione 

per un periodo di „quaranta‟ giorni. 

L‟Ascensione raccontata da Luca, Marco e 

dagli Atti degli Apostoli, non si riferisce al primo 

ingresso del Salvatore nella gloria, quanto piuttosto 

all‟ultima apparizione e partenza che chiude le sue 

manifestazioni visibili sulla terra. 

Pertanto l‟intento dei racconti 

dell‟Ascensione non è quello di descrivere il reale 

ritorno al Padre, ma di far conoscere alcuni tratti 

dell‟ultima manifestazione di Gesù, una 

manifestazione di congedo, necessaria, perché Egli 

deve ritornare al Padre per completare tutta la 

Redenzione: “Se non vado non verrà a voi il 

Consolatore, se invece vado ve lo manderò” (Giov. 

16, 5-7). 

Il catechismo della Chiesa Cattolica così si 

esprime riguardo all‟Ascensione: “Dopo quaranta 

giorni da quando si era mostrato agli Apostoli sotto i 

tratti di un‟umanità ordinaria, che velavano la sua 

gloria di Risorto, Cristo sale al cielo e siede alla 

destra del Padre. Egli è il Signore, che regna ormai 

con la sua umanità nella gloria eterna di Figlio di 

Dio e intercede incessantemente in nostro favore 

presso il Padre. Ci manda il suo Spirito e ci dà la 

speranza di raggiungerlo un giorno, avendoci 

preparato un posto”. 
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VENERDì 31 Ore. 19.00   

SANTA MESSA CONCLUSIVA del MESE di MAGGIO  

PROCESSIONE, FIACCOLATA e CONSACRAZIONE al CUORE IMMACOLATO di MARIA 

Domenica 12:  

Ore 19.30 

Concerto per  

Organo e Sax 

per la rassegna 

Musica Intorno  
All’Organo 

Domenica 12 e Domenica 26  ore 8.45 

PRIME COMUNIONI 

 

BATTESIMI 
Sabato 25 ore 17.30 

Venerdì  3  
PRIMO VENERDì  

del MESE 

Domenica 5 (Ore 18.30): 
CINEAGORA’ In Sala Video  

Film: “REALITY” 
(Ingresso libero) 

Giovedì 2 Ore. 16.00:  
Pellegrinaggio 

parrocchiale  
a Pompei  

in pullman 

 - Giovedì 16 -  

CONFERENZA-DIBATTITO 

Organizzato 

dall’Associazione Culturale 

La Rotonda Onlus 

Ore 18.00 Sala Video 

“La lirica d’Amore” 

MERCOLedì 8 

Festa della madonna  

Protettrice  

della parrocchia 

Ss. Messe Ore 9.00 - 12.15 - 19.00 
Ore 12.00: Supplica alla Madonna di Pompei 

Ore 19.00: Messa pro offerenti Organo 

OGNI GIORNO 
Ore 18.30: Rosario meditato  

Ore 19.00: S. Messa con omelia e  
incensazione statua della Madonna 

MERCOLEDì 15 
SECONDO ANNIVERSARIO di  
ORDINAZIONE SACERDOTALE 

Durante la Messa  
delle 19.00  
preghiamo  

con lui e per lui 

VENERDI’ 17  

(Ore 19.30 - 20.30) 
VEGLIA di PENTECOSTE 

SABATO 18 Ore 19.00: Celebrazione delle Cresime 
DOMENICA 19 Ore 11.30:  
MESSA SOLENNE DI PENTECOSTE 
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